REGIONE CAMPANIA - LR 30 AGOSTO 1978 N. 36 
Norme amministrative e finanziarie per il sostegno e l’acceleramento dell’esecuzione di interventi, volti alla ricostruzione e alla rinascita dei Comuni dell’Irpinia e del Sannio colpiti dal sisma del mese di agosto del 1962, in attuazione della legge 5 ottobre 1962, n.1431 e successive modifiche ed integrazioni

Art. 1 Finalità 

La Regione Campania, con la presente legge, detta norme amministrative e finanziarie per il sostegno e l’acceleramento dell’esecuzione di interventi volti alla ricostruzione e alla rinascita dei Comuni dell’Irpinia e del Sannio colpiti dal sisma del mese di agosto del 1962, in attuazione della legge 5 ottobre 1962, n.1431 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 2 Settori di intervento

Ai sensi della presente legge, nei Comuni terremotati sono concessi benefici regionali nei settori:

a) dell’edilizia privata abitativa, sia urbana che rurale;

b) dell’edilizia sociale sovvenzionata;

c) del risanamento dei vecchi centri abitati dei Comuni;

d) degli strumenti urbanistici comunali.

Art. 3 Benefici a favore dell’edilizia privata 

I soggetti beneficiari previsti dalla legge 5 ottobre 1962, n.1431, che devono realizzare opere di riparazione e ricostruzione di immobili colpiti dal sisma dell’agosto 1962, per la parte della spesa eccedente il contributo, possono accendere mutui con gli Istituti di Credito, tesorieri della Regione, sulla base delle convenzioni di cui all’art.16 della presente legge.

Art. 4 Benefici a favore dell’edilizia abitativa attraverso programmi di intervento degli IACP.

Per i benefici di cui al punto b) del precedente art.2, gli IACP competenti per territorio, sono autorizzati ad attuare programmi di intervento a favore dei titolari di contributo statale concesso ai sensi della legge 5 ottobre 1962, n.1431, e successive modifiche ed integrazioni che ne facciano richiesta e devolvano a favore dell’IACP il contributo medesimo, nonchè la parte eccedente della spesa, eventualmente coperta dal mutuo di cui all’art.3.

Gli interventi realizzati ai sensi dei precedenti commi devono essere ubicati esclusivamente nell’ambito dei piani di zone o nelle aree dei centri antichi appositamente messi a disposizione dei comuni.

All’assegnazione degli alloggi, tra gli aventi diritto, gli IACP procederanno sulla base di criteri da questi predisposti e approvati dalla Giunta regionale, sentita la competente Commissione Consiliare.

Art. 5 Assegnazione delle aree

I Comuni interessati provvedono alla indicazione e all’assegnazione delle aree, sentito l’IACP, e deliberano la convenzione prevista dall’art.35 della legge 22 ottobre 1971, n.865, nonchè la eventuale delega allo stesso IACP per la graduale acquisizione delle aree e la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria in armonia con le finalità del programma di intervento.

Art. 6 Procedure espropriative

Le opere comprese nei programmi previsti nei precedenti artt. 4 e 5 della presente legge, sono a tutti gli effetti dichiarate di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili.

I provvedimenti con i quali vengono assegnate le aree legittimano l’IACP a provvedere agli adempimenti della procedura espropriativa, ai sensi delle vigenti norme regionali.

Art. 7 Riserva di fondi per interventi speciali nei programmi di edilizia economica e popolare 

La Regione, in sede di riparto dei fondi per l’edilizia residenziale pubblica, riserva una quota del 5% dello stanziamento globale per il finanziamento di un programma speciale di intervento, da effettuarsi da parte degli IACP competenti per territorio, nei Comuni colpiti dal sisma dell’agosto 1962, dando la priorità ai cittadini terremotati, ma non beneficiari della legge 5 ottobre 1962, n.1431, che vivono in baracche o in alloggi messi temporaneamente a disposizione dai Comuni o comunque in alloggi malsani e inabitabili o che rientrino in progetti di comparti obbligatori non ancora attuati alla data di entrata in vigore della presente legge e che non siano più proprietari di altro alloggio idoneo, ai sensi della legge 10 ottobre 1950, n.715.

I Comuni terremotati, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, trasmettono alla Giunta regionale circostanziata proposta di intervento nel settore di cui al presente articolo, sulla base delle documentate domande dei cittadini interessati, previo accertamento sulle condizioni effettive dei richiedenti, in ordine ai requisiti di cui al precedente comma.

Gli IACP, nell’ambito dei finanziamenti loro accordati, assegnano gli alloggi ai cittadini terremotati secondo la normativa vigente e nel rispetto dei requisiti richiesti dal presente articolo, secondo le priorità di cui al comma I.

Art. 8 Riordino urbanistico dei Comuni terremotati 

Al fine di avviare il riordino urbanistico, il risanamento e la rivitalizzazione dei vecchi centri abitati, la Regione finanzia programmi biennali, con stralci annuali di interventi, e con contributi a carico della Regione, coordinati con i finanziamenti previsti dall’art.6, comma II della legge 2 maggio 1976, n.183, e dello art.19 della legge 26 maggio 1975, n.183.

a) la elaborazione di strumenti urbanistici o di varianti ai medesimi, nonchè di piani particolareggiati o di grafici attuativi dei piani particolareggiati o di grafici attuativi dei piani urbanistici comunali e intercomunali;

b) l’acquisizione e l’urbanizzazione primaria e secondaria delle aree incluse nei piani di zona, redatti a norma degli artt. 20 e 21 della legge 5 ottobre 1962, n.1431 e successive modificazioni e integrazioni, adottati ed approvati ai sensi della legge 18 aprile 1962, n.167 e successive modifiche ed integrazioni;

c) l’acquisizione delle aree incluse nei piani di ricostruzione redatti a norma dell’art.21 della legge 5 ottobre 1962, n.1431 e successive modificazioni ed integrazioni, adottati ed approvati ai sensi della legge 27 ottobre 1951, n.1402;

d) la ristrutturazione ed il risanamento dei vecchi centri abitati, anche con opere di urbanizzazione primaria e secondaria;

e) l’acquisizione delle aree e l’eventuale utilizzazione degli immobili di cui all’art.6 della legge 5 ottobre 1962, n.1431;

f) l’acquisizione e l’urbanizzazione delle aree di cui all’articolo 27 della legge 22 ottobre 1971, n.865.

Art. 9 Procedure per la formulazione dei programmi 

Per la formulazione dei programmi di cui al precedente art.8, i Comuni interessati, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, inviano alla Giunta regionale documentata relazione sulle esigenze di intervento nelle relative opere.

I programmi della Regione, nei settori di interventi di cui al precedente art.8, sono attuati ai sensi della normativa regionale vigente.

Art. 10 Approvazione degli strumenti urbanistici 

Per gli strumenti urbanistici previsti dalla presente legge, la Sezione Urbanistica regionale esprimerà il parere di competenza entro 3 mesi dalla data di ricezione dei relativi elaborati. In caso di parere favorevole, il Presidente della Giunta regionale emetterà il relativo decreto di approvazione entro i successivi trenta giorni.

Art. 11 Delega ai Comuni per l’assegnazione dei contributi 

Le Giunte, o per eventuale loro impedimento, i Consigli comunali, entro e non oltre trenta giorni dalla data di ricezione della comunicazione da parte della Regione del riparto dei fondi di cui agli esercizi finanziari 1977 e 1978 della legge 26 maggio 1975, n.183, nonchè dei fondi derivanti da altri esercizi finanziari assegnati alla Regione per la ricostruzione e non ancora impegnati all’atto dell’entrata in vigore della presente legge, formulano le graduatorie dei cittadini aventi titolo al contributo previsto per la ricostruzione di alloggi urbani e rurali danneggiati dal sisma e provvedono allo svolgimento di ogni altro adempimento per l’esercizio di tale funzione.

Il provvedimento della Giunta o del Consiglio Comunale, con il quale si approva la graduatoria, è pubblicato con comunicazione alla popolazione attraverso manifesti e l’esposizione per dieci giorni consecutivi all’albo pretorio del Comune.

Chiunque abbia interesse può presentare al Sindaco ricorso contro l’anzidetta graduatoria entro i dieci giorni successivi alla sua pubblicazione all’albo.

La graduatoria è approvata in via definitiva dal Consiglio Comunale, contestualmente al pronunciamento sui ricorsi, entro e non oltre trenta giorni dall’ultimo giorno utile per la loro presentazione.

Il Sindaco è delegato ad emanare i provvedimenti formali per la concessione e la erogazione dei contributi nei trenta giorni successivi all’approvazione definitiva della graduatoria. 

In caso di inadempienza da parte degli organi comunali, il Presidente della Giunta regionale nomina il Commissario ad acta, su proposta dell’Assessore competente al ramo.

Art. 12 Criteri per la formulazione delle graduatorie 

La graduatoria di cui al precedente art.11, viene effettuata sulla base dei criteri che verranno all’uopo formulati con deliberazione del Consiglio comunale.

Nella formulazione dei suddetti criteri va garantita, comunque, la precedenza a favore dei terremotati - che vivono ancora in baracche - che non abbiano beneficiato direttamente o attraverso altra persona del proprio nucleo familiare di precedenti contributi, ai sensi della legge 5 ottobre 1962, n.1431, e successive modifiche e integrazioni, - che non siano proprietari di altro alloggio abitabile.

Art. 13 Riparto dei fondi tra i Comuni

Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la Regione formula con le procedure previste per l’edilizia residenziale pubblica e sulla base dei criteri di cui al successivo art.14, il programma di tutte le risorse già assegnate ai sensi della legge 5 ottobre 1962, n.1431 e successive modifiche e integrazioni. Il programma di cui al precedente comma contiene la ripartizione dei fondi tra i settori di intervento e tra i Comuni terremotati. I fondi relativi ad esercizi finanziari precedenti al 1977, non ancora impegnati, restano attribuiti ai Comuni assegnatari, che li utilizzano nel rispetto delle norme della presente legge.

Per l’utilizzazione di eventuali fondi statali recati da esercizi finanziari successivi al 1978, il programma di cui al presente articolo viene predisposto entro trenta giorni dalla data di assegnazione degli stessi.

Art. 14 Criteri per il riparto

I fondi assegnati ai sensi della legge 5 ottobre 1962, n.1431, e successive modificazioni ed integrazioni sono ripartiti tra i Comuni in maniera direttamente proporzionale al numero delle istanze presentate ai Geni Civili, ai sensi della legge 5 ottobre 1962, n.1431, ed inversamente proporzionale al numero delle assegnazioni di contributi già effettuate per ciascun Comune.

Art. 15 Convenzioni

Per gli interventi di cui agli artt. 3 e 4, il Presidente della Giunta regionale stipula con gli Istituti di Credito, tesorieri della Regione, apposita convenzione, senza specifico onere finanziario per la Regione, in cui vengono stabiliti i termini per la concessione della garanzia regionale, i tassi da porre a carico dei mutuatari, l’ammontare complessivo dei finanziamenti che l’Istituto mutuante mette a disposizione, il costo massimo da riconoscere per l’immobile oggetto del mutuo, con i criteri ed i limiti fissati dal Decreto Ministeriale emanato ai sensi della legge 1 novembre 1965, n.1171, e la normativa di erogazione del mutuo.

Art. 16 

Entro i quindici giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il competente servizio della Giunta regionale invia ai Comuni interessati l’elenco di tutti i decreti emessi a favore di cittadini terremotati di quel Comune, tutte le domande di contributi e relativa documentazione giacenti presso i propri Uffici centrali e periferici non ancora finanziate.

Art. 17 

Agli interventi di cui all’art.8 della presente legge si fa fronte per l’esercizio finanziario 1978. con i fondi derivanti dall’articolo 19 della legge 26 maggio 1975, n.183, coordinati con quelli previsti dall’art.6, comma II, della legge 2 maggio 1976, n.183, nonchè lo stanziamento di cui al Capitolo 153 dello stato di previsione della spesa per l’anno finanziario 1978, previamente integrato della somma di L.100 milioni, mediante prelievo di pari ammontare dallo stanziamento di cui al Capitolo 135 dello stato di previsione medesimo, che si riduce di pari importo. Agli oneri per gli esercizi successivi si farà fronte con i corrispondenti capitoli di bilancio. 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

